
 

 

Questa variazione di bilancio di oltre 400.000 euro, non impiegati né investimenti né in nuovi progetti ma 

unicamente per far fronte ad esigenze dell’ordinaria amministrazione, ci induce a pensare che ci sia stata la 

solita poca accuratezza e mancanza di lungimiranza nella stesura del bilancio di previsione. 

Un esempio eclatante sono i 138.505 euro di variazione per maggiori uscite sul capitolo dello smaltimento 

rifiuti. Non si comprende il perché di tale variazione in quanto l’impegno del comune di Cernusco Lombardone 

verso la Società Silea era già stato definito il 14 giugno 2024, attraverso l’approvazione in Consiglio Comunale 

dell’aggiornamento del piano economico finanziario del servizio rifiuti del periodo 2024/2025, Pertanto, 

l’Ente era già a conoscenza di questa spesa in fase di redazione del preventivo 2025. 

Ci dichiariamo nuovamente preoccupati sulle modalità di gestione del nostro Comune da parte 

dell’Amministrazione. Durante l’ultima commissione bilancio l’assessore Santoro si è trovato più volte in 

difficoltà nel dettagliarci alcune voci di importo ragguardevole. L’approfondimento che ci ha diligentemente 

inviato ieri, non si può ritenere soddisfacente. Si parla genericamente, per esempio, di 50.000 euro di incarichi 

professionali ma ciò che interessa sapere è di che tipo di incarichi si tratti e per quali progetti. Sebbene 

riconosciamo la sua disponibilità ad approfondire e a fornirci informazioni, ci domandiamo dove sia la 

coesione di questa giunta se l’assessore al bilancio non è al corrente delle principali voci di spesa, investimento 

o contributo gestiti dagli assessorati in capo al Sindaco e ai suoi colleghi.  

Tutto questo utilizzo di avanzo non porta alcun beneficio in più al nostro paese che, anzi, stenta ad avere 

assicurati i servizi minimi. La situazione indegna del decoro urbano, del verde pubblico, delle strade, del 

cimitero è ormai palese a tutti i cittadini. A tutto questo si aggiunge la figuraccia del contatore del centro 

sportivo staccato, un episodio imbarazzante che il sindaco ha cercato di minimizzare con il solito arrampicarsi 

sugli specchi: indipendentemente dall’eventuale errore commesso dal fornitore, la verità è che se le bollette 

fossero state pagate, la società erogatrice non avrebbe preso nessun provvedimento! 

E gli investimenti relativi ai punti programmatici di IFNC? Inesistenti. Per l’ennesima volta rileviamo nella 

variazione di bilancio l’assenza di stanziamenti relativi ai progetti del bilancio partecipativo, alla 

riqualificazione di Piazza della Vittoria e al progetto di videosorveglianza dei parchi, finito nel nulla come 

anche la Cer. La gestione dei lavori pubblici nel nostro Comune è praticamente inesistente. Il sindaco ha 

accentrato su di sé l’assessorato e da febbraio anche la responsabilità dell’Ufficio Tecnico. E i risultati sono a 

dir poco disastrosi. 

Ma la cosa che più ci lascia increduli è il silenzio della maggioranza, composta perlopiù da persone presenti 

da decenni sul territorio, e anche in Consiglio comunale, che hanno ricevuto la piena fiducia dei cittadini e la 

stanno tradendo non mantenendo le promesse fatte in campagna elettorale e non opponendosi ad una 

gestione inefficace, caotica e poco trasparente della “cosa pubblica”. 

 


